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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Impiegati e operai ned' interesse del Paese 
hanno saputo fare nuovi e gravi sacrifici. Ne 
prendano atto produttori e commercianti che 
minacciano serrate e proteste per i provve
dimenti presi dal Governo. Ne prendano atto 
anche i signori Prefetti. 
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SE STESSI 
Maria Pasquinelli non è di no

stra paile, nò cerio dalle nostre 
filf* parli l'ispirazione che la gui-
(l(i al tragico KSity. e clic la con
d u c e ieri tra le sbarre della Cor
te alleata di Trieste e la condur
la doniti ni a salire il patibolo. 
Ini se per questo nessuno meglio 
di noi può dire oggi la parola giu
sta; forse per questo nessuno più 
di noi oggi ha il diritto di dire una 
parola sincera agli accusatori. Pa
iola di deplorazione per il snngue 
(he fu versato ieri e che sarà ver
gato domani; parola di cruccio 
gra \c per queste immagini di 
morte che continuano a persegui
tare l'Italia n due anni dalla fi
ne del conflitto; turbamento per 
questa pace tra i popoli che tarda, 
per questa Pasqua oscurata ancora 
d i voci di odio e di minaccia. Non 
p-r questo fu combattuta la se
conda guerra mondiale; non per 
questo i popoli trovarono nelle lo
ie, viscere la forza per ribellarsi 
all'imperialismo e alla tirannia; 
non per questo furono sopportati 
lutti f miserie. Oggi non è solo 
il declino tragico ed infausto di 
una donna italiana che costringe a 
meditare. I".' qualcosa di più; è un 
interrcgntho più largo e inquie
tante. 

(Quando fu chiesta per Maria 
Pasquinelli la perizia psichiatri
ca e sembrò dovesse decidersi se 
es-.a fo-^e pazza o no, tutti eb
bero chiaro che si trattava sol
tanto di una escogitazione pieto
sa. C'è in Tribunale chi guarda 
.volo a salvare una vita ed è uma
no che co-i sia. Ma oltre il Tri
bunale c'è l'opinione pubblica e 
que-tn *>i poneva una domanda 
più profonda. Quale era il clima 
iti cui eia maturata l'uccisione del 
J)c Wintnn? Quale era In convin
zione da cui In donna aveva trat
to la sua fredda determinazione? 
Quale il tragico nc-so di cause 
che generala questo nuovo spar
gimento di sangue? 

l'uà risposta a questi intcrroga-
t i \ i non è slata ancora data; pu
re es-a non era difficile. Basta
va andarla a cercare nei fogli 
che sistematicamente spargevano 
>.eini di odio, di rancore, di ven-
«'ttfa; bastava andarla a cercare 
nelle voci di coloro che ogni set
timana annunciavano o niinnccia-
A.ino una nuova guerra; bastava 
andarla a cercare nelle parole e 
nelle opere di quanti nizza\nno 
gli uni contro gli altri i popoli 
e negavano unn possibilità di pa
ce, di collaborazione e di rina-
Fcita comune. Bastava andarla a 
cercare in quelle zone della Vene
zia Giulia dove le bande di pro
vocatori e di sobillatori vengono 
foraggiate e favorite e guarda
te con occhio compiacente dagli 
nnglo-ainericani. Chi sono colo
ro che hanno avvelenalo fino al
l'impossibile i termini del dibat
tito sulln questione giuliana? Chi 
sono coloro che hanno tentato di 
farne un eterno pomo di discordia 
e una palla di piombo al piede 
dell'Italia sconfitta? Chi sono co
loro che ne hanno impedito la 
poluzione concordata? Ascoltate le 
"xnci dei Truman. dei Vandenberg 
e oggi d«'i De Gnullc. Guardate 
n costoro che vogliono dividere 
nuovamente il mondo in due. Cer
cate fra quelli che tentano di fa
re di ogni questione intcruazio-
nal«* un'occasione di altri conflit
ti. Ceco eli istigatori della Pa-
squinclli. Kcco chi fatalmente l'ha 
Fpinta ni delitto e l'ha portata al
la morte. V. non meravigliatevi se 
troverete l'ucciso nello stesso cam
po di coloro che hanno permesso 
il sorgere dell'ispirazione al delit
to: è la vendetta della storia. 

Maria Pasquinelli è stata trasci
n t a da questo porgo infausto. 
Fron\olta ila questo nostro dram-
P'a del dopoguerra e della scon
fitta, n"fi ha saputo trovare la 
forza e la chiarezza per imbocca
re la sia giunta. Qualcuno trntc-
r.\ di farne un'eroina. Noi la con-
Fiderinmo una vittima; una vit
tima di altri più grandi di lei. 
che giocano una carta tanto pros. 
ra quanto pericolosa. 

Ieri i giudici alleati l'hanno con
dannata. K sono quegli ste."i allea
ti che lanciano indisturbati i Pavt l ic 
e i Pollman. cento volte più re-
spnn-ab'li. cento volte più colpe
voli della Pasquinelli. F sono que
gli "-tc^i alleati che lasciano in 
piedi o puntellano apertamente i 
I ranco, i T<alrlaris e ancora non 
ninno fucilato i Mackcnsen. i Kc«=-
se'ring. i Knpplcr. Sono quegli 
S:C«M alìeati che mostrano di voler 
fare del Mediterraneo un lago per 
le loro flotte e una base per i loro 
aeroplani. Fucileranno la Pasqui-
T'Mli? Meglio avrebbero fatto irri 
a non favorire il fermentare dei 
germi da cui e nato il delitto di 
Trieste. Perchè opri condannando 
N Pasquinelli, essi, consapevoli o 
r-\ condannano se «tr?<i e la loro 
politica di divisione, di guerra. 
di stimolo e favoreggiamento dei 
nazionalismi. 

PIETRO INGRAO 

0/ VITTORIO AL COMITATO DIRETTIVO ALLARGATO DELLA C. G. / 1 . 

"Siamo noi lavoratori i più interessati 
a evitare a tutti i costi un'inflazione,, 

La posizione della Segreteria confederale: appoggio all'azione governativa contro 
il carovita, sostegno alle richieste minime degli statali, astensione da scioperi 
generali o di categoria, trova consenzienti i rappresentanti di tutto le correnti 

Quando alle H),45 Rovcda, a co- nome della Segreteria confedeinle, 
" ~'J è il compagno Di Vittorio, che in

quadra il problema degli statali 
nella complessa situazione nazio
nale, la più grave forse — dice Di 
Vittorio — che il paese abbia at
traversato dalla liberazione in poi. 
Esaminati i motivi di questa situa
zione e sottolineati gli sforzi e i 
sacrifici già compiuti dalla cla^e 
lavoratrice per la ripresa e la ri
costruzione l'oratore afferma: 

« Noi lavoratori siamo i più in
teressati ad evitare a tutti i coìti 
una inflazione che permetterebbe 
ai possessori di beni immobili di 
completare la spoliazione del ceto 
medio e di portare a un livello 
ancora più basso dell'attuale la 
massa lavoratrice, manuale e intel
lettuale >. 

Aumento del costo della vita, au
mento della disoccupazione, tragi
che condizioni dei pensionati sono 
problemi fondamentali, da cui non 
si può mai prescindere, anche 
quando si esaminano tutte le altre 
questioni del momento. 

In questa situazione, i lavorato
ri hanno i seguenti obbiettivi prin
cipali: aumento della produzione, 
riduzione dei costi, aumento delle 
importazioni, equilibrio tra i orez
zi e salari, allargamento e diffe
renziazione del tesseramento. 

me della Presidenza, ha dichiara
to aperti i lavori del Consiglio Di
rettivo della CG.IL. il «Parla
mentino » del Ministero dell'Agri
coltura era affollatissimo. Oltre ai 
membri del Direttivo confederale 
erano presenti i segretari delie 
Federazioni nazionali e delle Ca
mere del Lavoro dei capoluoghi di 
regione. 

La riunione presentava un inte
resse- eccezionale. I rappresentan
ti più qualificati di tutti i lavora
tori italiani si incontravano per 
discutere sulle condizioni di vita 
dei lavoratori stessi, nel quadro 
generale della situazione economi
co-finanziaria del paese. L'interes
se quindi trascendeva lo stesso 
campo sindacale, per spostarsi in 
pieno su quello nazionale. 

La relazione di DI Vittorio 
Principali punti in discussione: 

le richieste dei dipendenti statali 
e delle pubbliche amministrazioni, 
le recenti prese di posizione in 
proposito del Governo e i contatti 
che hanno avuto luogo l'altro ieri 
tra la Segreteria confederale e il 
Presidente del Consiglio, nonché le 
rivendicazioni contadine presentate 
dalla Confcdcrterra. 

Primo a prendere la parola, a 

lotta contro la speculazione 
«La CG.IL. — ricorda Di Vit

torio — si è posta su questa linea 
fin dal 1944. 1 successivi gov«roj 
hanno sempre accettato questi prin
cipi che però mai sono stati ;.t-
tu-iti; ora i 14 punti stabiliti dal
l'attuale Consiglio dei Ministri per 
la «nm politica anti-inflazionisl'- H 
sembrano aver preso in seria con
siderazione le pioposte dei lavora
tori. E di questo la C G I.L. non 
può non essere soddisfatta, e j /• 
dsnsn ad appoggiare in pieno il 
Gcverno in questo campo: lot'.r. 
pec la compressione dei prezzi e 
contro la speculazione, in tutto iì 
paese e non solo in alcune p'o-
vince. 

« Le grandi aziende che non vo
lessero sottostare a questo regime 
di controllo e di compressione nei 
prezzi debbono essere confiscate». 
afferma Di Vittorio, r e noi deb

biamo mobilitare i lavoratori ,-tr-
che assumano in tali casi la ge
stione dell'azienda e ne facciano 
aziende modello che riforniscano i 
mercati a prezzi accessibili ». 

DI Vittorio esamina poi la situa
zione dei dipendenti statali e degli 
ent< locali i cui salari (specie a 
causa del diverso funzionamento 
della scala mobile) sono notevol
mente sperequati rispetto ai lavo
ratori dell'industria e del • com
mercio. 

Tuttavia la C.G.I.L. ha limitato 
il più possibile le richieste di que
ste categorie al fine di esilaro io 
ogni modo ogni conflitto tra Con
federazione e Governo. 

C o s a c h i e d o n o g l i s t a t a l i 
Due richiesto vengono mantenu

te: elevare a 2B0.C00 il tasso perirò disciplina sindacale 
l'esenzione totale dall'imposta d;'s: da manifestazioni s 

R.M. e adeguare, del tutto o quasi, 
il congegno della scala mobile a 
quello in vigore per i lavoratori 
dell'industria. Esistono poi alcune 
richieste particolari dei ferrovieri 
e postelegrafonici, sotto forma di 
indennità per i lavori notturni, pe
santi o fuori sede. 

Dopo aver fatto la storia dei 
contatti avuti dalla C.G.I.L. col 
Governo, Di Vittorio ha ribadito 
che la Confederazione, nell'intra-
prendere a fianco degli organi del
lo Stato la lotta anti-inflazionisti-
ca e nell'invitare i propri organiz
zati a compiere nuovi e gravi sa
crifici, esige almeno che tutti i la
voratori si trovino nelle medesime 
condizioni di esistenza e non sus
sistano assurde e ingiustificate spe
requazioni. 

Di Vittorio ricorda ciò che il 
Governo ha già concesso: accogli
mento parziale delle richieste sul
la ricchezza mobile e concessione 
di un pacco viveri agli statali. 

Cosa deve fare ora la C G.I.L.? 
Le p r o p o s t e 

d o l l a S o g r o t o r i a c o n f e d e r a l o 
Di Vittorio afferma che la Se

greteria confederale non propone 
scioperi ne generali né di catego
ria, non perchè vi si opponga al
cuna ragione di principio, ma per
chè in questo particolare momento 
gli scioperi non farebbero ottene
re ai lavoratori ciò che essi chie
dono. Tuttavia la C.G.I.L. non in
tende abbandonare in nessun mo
do. come non ha mai abbandona
to. le richieste degli statali, che 
Faranno anzi da oggi appoggiate 
da tutti indistintamente i lavora
tori italiani. 

Di Vittorio propone poi. sempre 
a nome della Segreteria, varie for
me di pressione e manifestazioni 
di ogni genere per dimostrare la 
volontà dei lavoratori e spingere 
gli organi responsabili a^ accoglie
re le rivendicazioni minime dei di
pendenti dello Stato. Si svolgerà 
una campagna attraverso la Costi
tuente; ci si appellerà all'opinion» 
pubblica. 

L'oratore termina con un caldi 
invito alle masre lavoratrici per
chè. pur nella loro comprensibile 
esasperazione, diano un nuovo 
esempio dolla loro maturità, delia 
lo.-o coscienza nazionale e della lo-

astenendo-
sporadiche •• 

comprendendo che — ancora una 
volta — sta ai lavoratori salvare 
il paese dalla catastrofe. 

La discussione 
Sulla relazione fatta dal compa

gno Di Vittorio a nome della Se
greteria confederale, si apre subi
to la discussione. Dagli interventi 
che- si succedono per tutta la gior
nata non emerge in sostanza alcu
na opposizione fondamentale al
l'orientamento della Segreteria. 

Oratori di tutte le correnti e 
rappresentanti delle categorie mag
giormente interessate, pur tenendo 
a sottolineare l'urgenza delle ri
vendicazioni poste, hanno ricono
sciuto che l'attuale interesse fon
damentale dei lavoratori è quello 
di appoggiare la politica anti-infla-
zionistica del Governo. 

La discussione si è svolta essen
zialmente intorno ai metodi da 
adottare per sostenere e far cono
scere al Paese, nella misura più 
larga, i bisogni delle categorie più 
disagiate. 

La discussione, protrattasi fino a 
sera, verrà ripresa stamani alle 
ore 8,30. 

DURA SENTENZA DELLA CORTE ALLEATA 

LiA PIOTA D I M O R T E 
A JJ Li A P A B Q F I U C I i M . 

La condannata non presenterà domanda di grazia 
(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE. 10. — alarla Tasqui-
nelll, dichiarata colpevole dell'as
sassinio del generale De Winton, 
è stata Ieri condannata a morte 
dalla Corte Alleata. 

Il Presidente, col. Chapman, del
l'esercito statunitense, apre l'udien
za dando la parola all'avvocato 
Giannini, difensore dell'imputato. 

Questi inizia a parlare rievocan
do l'atmosfera in cui è maturato 
il delitto: l'atmosfera del 10 febbraio 
1947, giorno in cui veniva firmato 
il trattato di pace per l'Italia. Po
lemizza quindi con coloro che han
no visto nel gesto dell'imputata un 
atto compiuto esclusivamente per 
passare alla storia come un eroina. 
« Il gesto — afferma l'avvocato — 
non è stato altro che un sacrificio di 
fronte al dovere che la Pasquinelli 
credeva di compiere ». 

Dopo questo preambolo, ricco di 
retorica e di accenti e motivi na
zionalistici, l'avv. Giannini esami
na la figura dell'imputata e rico
struisce infine il delitto adducendo. 
varie attenuanti e negando la pre
meditazione. Egli conclude chie
dendo il minimo della pena. 

Ha quindi la parola il Prosecutor 
L'atmosfera nell'aula si va fa

cendo tesa. Commenti e proteste 
sottolineano la traduzione della re
quisitoria. 

L'accusatore afferma che la di
fesa non ha portato alcun elemen
to atto a discolpare l'imputata. In 

freddi termini giuridici egli esa
mina il gesto della Pasquinelli, 
mettendone in luce la premedita
zione. Nessuna attenuante può es
sere concessa: la Corte "deve ap
plicare il massimo della pena. 

Terminata la requisitoria la C:>r-
te si ritira: sono le 1G e 45. 

L'avvocato Giannini si avvicina 
alla Pasquinelli e le parla a lungo 

Gli aqenti si stringono intorno 
all'imputata; temono probabilmen
te qualche atto disperato. 

Alle 17,05 nel profondo silenzio 
rotto solo dal biusìo dei venti i i -
tori. il Presidente dichiara che la 
Corte ha deciso. Maria Pasquinelli 
viene invitata a levarsi in piedi 
per ascoltare la sentenza. 11 Presi
dente scandisce: «. La sentenza d» 
questa Corte è che lei venga ucci
sa nel luogo e nel modo che ver
rà stabilito. Lei ha diritto di ap
pellarsi a questa sentenza entro il 
termine di trenta giorni ». 

Maria Pasquinelli guarda il Pre
sidente e risponde: « Grazie per le 
gentilezze usatemi dalla Corte, ma 
non voglio chiedere grazia agli oc-
eupatori della mia terra ». 

Qualcuno apolaudc la dichiara
zione dell'imputata. Alcune donno 
piangono. Poi, accompagnata da 
due suore e dagli agenti. Maria 
Pasquinelli esce dall'aula. 

Solo, accasciato, rimane al suo 
posto l'avv. Giannini. Forse ripen
sa alle udienze passate, quan !o. 

SCACCO ALLE MAJSOl RE E ALLE SPERANZE DELLE DESI RE 

Censimento annonario in aprile 
per iireiiiirarc il lesserameiilo dfHcrcitKitiio 

DUE ARTICOLI DELLA NUOVA COSTITUZIONE 

Garanzia della libertà personale 
e inviolabilità del domicilio 

La ripresa parlamentare ieri non 
ha attirato molti deputati. Quando 
infatti .alle 16 precise. TERRACINI 
dichiara aperta la seduta, sono pre
senti nell'aula poco più di 50 de
putati. Il banco della presidenza 
presenta una novità: la scomparsa 
della tribuna dogli oratori; poco 
usata, per la verità, dalla Consulta 
Nazionale, e mai usata dai depu
tati alla Costituente. 

All'inizio il Precidente Terracini 
dà comunicazione all'Assemblea di 
una lettera del Presidente della 
Camera dei Comuni del Canada in 
risposta all'appello della Costituen. 
te italiana per una giusta pace. 

La lettura del messaggio, nel 
quale viene affermata la simpatia 

Nessuna violenza 
ni Prefetto di Torino 
TORINO. 10. — A proposito del

le voci circolate, e raccolte da par
to della stampa Fecondo le quali, 
in occasione della manifestazione di 
protesta svoltasi ieri a Torino, il 
Prefetto sarebbe stato malmenato 
rìii dimostranti, IV ANSA » Infor
n a che nessuna violenza è stata 
i>.;ata, né al Prefetto, né al perso
nale della Prefettura. 

COSTITUZIONE 
della 

REPUBBLICA ITflLIBHR 
Art. R. 

l-a liberti personale è Invio
labile. 

Non è ammessa forma alcuna 
di detenzione. d| ispezione o per
quisitone personale, né qual
siasi altra restrizione della li
berta personale, se non per atto 
motivato dali'antorita giudizia
ria e nei «oli casi e modi previsti 
dalla lesse. 

In rasi eccezionali d| necessita 
ed urgenza, indicati tassatlva-

, mente dalla ie;ce. l'antorità di 
polizia pnò prendere misure 
provvisorie che devono e«sere 
comunicate entro « ore all'au
torità c'mdi7iaria. la quale h* 
lobMIco di provvedere alla con
valida di esse entro le succes
sive 4S ore altrimenti ti inten
dono revoeat* e restano prive di 
ogni effetto. 

E* vietata ocnl violema flslea 
o morale a danno delle persone 
oomnnqne sottoposte a restrizioni 
di liberta. 

F.' a^ohitarr.er.te vietato priva
re della liberta perdonale ehlun-
qne sìa estraneo al fatto pel qra-
le l'autorità di polizia procede. 

l a lecce determina I limiti 
della carcerazione preventiva. 

Art. 8 bis. 
ri domicilio * inviolabile. 
Nessuno vi si può introdurre 

o eseguire ispezioni o perqnHI-
ilonl o sequestri senra ordine 
motivato drirantnr'ta cludirlaria 
e nei soli casi e modi previsti 
dalla le;ce. 

Per I caM eccezionali di ne
cessita e urgenza valcono le di
sposizioni dell'articolo preceden
te a tutela della liberta della 
persona. 

GII accertamenti e le Ispezioni 
per motivi di sanità o di Incolu
mità pubblica e per scopi eco
nomici e ficcali sono redolati da 
lejtd speciali. 

cicl Canada per l'Italia, viene ac
colta da generali applausi. 

Sul processo verbale prende la 
parola l'on. RUSSO PEREZ, che con 
ur. lungo intervento, si difende dal
l'accusa di aver esaltato Mussolini 
in comizio a Palermo il 23 marzo. 

Nel frattempo fa il .suo solenne 
insrepso nell'aula il -. fondatore -
Giannini. Tutti i qualunquisti, in fi
la indiana, vanno a fargli atto di 
reverente omaggio. 

Alle 16.20 riprende la discussio
ne sul progetto di costituzione. 

Prende la parola il relatore, on. 
RASSO. che risponde allo rb.cr.om 
sollevate sul progetto dai vari ora-

l'altro 
drnn-

11 Consiglio dei Ministri ha deciso anche la concessione di unindennità 
ai dipendenti dell ' industria che lasciarono il lavoro per cause di guerra 

tesseramento differenziato, i' Coir 
sigilo h.i dato incarico ad una spe
ciale commissioni" ministeriale «1 

dante la libertà perron^Ie. 
quello della inviolab:iità de 
Clhu. 

Alle 10 circa s; pas-a alla vola- j l'Italia de! Nord le associazioni ir-
zione sull'art. 8: molti presentatori; du-'.n?!i accena.-ono a .«no tcmp:> 

*"o-ir:H :n:z:ativa 'e richieste di 

Alle 10,30 di ieri si è nmva-
mvnte riunito al Viminale il Con-
signio dei Ministri. 

La soauta, protrattasi fino alte 
14. è stata per intero assorbita d'. 
due soli argomenti: la relazione 
dei Ministro dell'Interno on. Sc;!-
ba sulla agitazione dei redun e 
partigiani disoccupati verificansi 
ieri l'altro ;< Torino, e l'esame ('•--i-
le questioni concernenti 1 attuazio
ne del censimento annonario 

L'agitazione dei reduci e oa»**:-
giani della provincia di Torno 
nntro :;• locale Prefettiua ha -Vi
to origine dalla convinzione ho 
'M-<-? entrato in vigore il p r o v ' -
dimcnto votato dal Consiglio de: 
i'-' i " n 'I 5 dicembre scorso che 
prevedeva la corresponsione iM 
una indennità ai lavoratori che 
fossero stati costretti ad abbando
nare il posto di lavoro durante I-I 
orriipazione tedesca per cause .:i j 
guerra. Il provved.mento e sta»oj 
.nvece respin'o dall'apposita com
missione dell'A^-emblen Ci'tituen-
te e non è attualmente in atto 

L"af?if?z:onr> e apparsa an'lic 
giustificata per il fatto che nei'? 

' - - " o - n i - ? delle province ó>»-

rimento alle modalità della sua .at
tuazione. Il decreto, che preven^ 
l'attuazione dell'operazione di cen
simento entro aprile, è stato ap
provato. ed il Consiglio si è trova
to concordo nel riconoscere l'op
portunità del censimento annuo-i-
r.o. ciie permetterà la eliminazio
ne di un cospicuo numero di tes
sere annonarie false attualmen'c 
in circo'Tzione e che sarà la base 
per la realizzazione del tesser.'.-. 
mento differenziato per categoria. 

'M-ca le modalità di attuazione 
de! censimento, sono s'atc solleva
le. da parte di alcuni Ministri, al
cune obiez;o:ii di carattere l e m -
«•o in considerazione Oel breve iei:i-
po a dicpis.-!one. Per facilitale In 
più rapida attuazione del ten-i-
m?nio e il conseguente inizio del 

I.a, Direziono cicl Partito co
munista è convocata in Rema 
msr'.cdi 13 aprile nella sede i 
del Comilato centrale. i 

i 
studiare il problema senza peral
tro modificare la sostanza dcll'op"-
ra^ione. 

Per i dipendenti da aziende pnb-
blicne o private il modulo di cen
simento sarà definitivamente fissa
to nella ceduta di oggi. Per le .il-
tre categorie di cittadini, le nor
me del crnsimen'o devono ancoi.n 
essere fi<-s?tc. Apposite tornmissi.i-
ni cornimeli e rionali actertcìanno 
i d,iti risultanti del t en-.im^nto ai 
fini dr>l te^soram^nto dilTcrcnziato 
r.unirsi allo 10 di stamane. 

II numero ;;j pros.>imativo ^r^li 
appartenenti nila calcgnna A in..n 
-inventi) viene calcolato approssi
mativamente in 22 milioni; Ifi mi
lioni di cittnd::n verranno prct) li-
in' ntc ascritti alla ir.t.gor.a P» (•;.--
-ni-abb'pnti) e al re-to. arra R mi
lioni. dovrà essere applicato il pu
ro prezzo economico 

Il Consicho d^i Ministri torna a 
riunirsi alle 10 di s'amine 

Invece di difendere l'Imputata, ne 
esaltava il gesto, scavandole, co
scientemente ed incoscientemente, 
la fossa. 

M. C. 

bricco querela 
1 ' " I t a l i a J V u o v a , , 

Un falso grossolano per turbare 
l'ordine pubblico 

II compagno Grleco ha inviato al 
direttore dell'* Italia Nuova » la 
seguente lettera: 

* Signor Direttore, leggo sul nu
mero dell'» Italia A'norn » d'opoi 
10 aprile, sotto i titoli « Ordini .sc
ordi coruum.stt 3 e « Non rifuggtrr 
da atti di violenza », il testo di una 
stupida lettera « riscrrnta » che m 
aerei diramata, per incarico di VII 
inesistente « Kscciitiro del Partito 
Comunista », ai « compagni segre
tari delle Federazioni prot'incialt 
s ic i l iane ». 

lo non so te l lettori dell'* Ita
lia Nuova » possano credere dav
vero alla autenticità di simili do
cumenti jabbricati e diffusi da 
agenti provocatori con lo scopr, dt 
creare turbamento nell'ordine pnl>-
bheo e rendere più dtjfTinlc l'o;v-
ri dt consolidamento della vuoi a 
democrazia italiana e delta repub
blica. 

Nel dubbio, la incito n pubbli
care, nello stesso posto del au --
naie ove è apparsa oqoi la % let
tera riservata » e con gli stessi ia-
rattert, la una recisa smcntHa r.!-
l'autcnticità del documento, il qua
le è un falso grossolano olire ri.e 
una cattiva azione. 

Provvedo Ticlro stesso tempo n 
sporgerle querela, con la pi» ru
pia facoltà rit prove, re* .VJM •-
nuardarc la min d'gnità di citta-u
no e di difensore dell'ordine *• -
piibb.'ict.'iio '. 

Gin ci > 

IT.K SOSTITI m i : Il.MTI.I.I 

La nomina di C a m i n o 
t r o v a o p p o s i t o r i n e l l a D . C . 

leu. sia m mattinata ih - in 
<=! «• ìiumtn il CIS (comi'.un <cn>-
cnsi!nno d'.ntesn t'fid.icrlM P"1. <" 
minare la .so.u.tu/..onp ck!'"on T 
nclli alla segreteria nriH CC;i'.. t" 
stata piopo.si.-i una temn ci; rr. -. • i 
non si e proceduto ancora alla p:o 
ci a ni a z onc. 

I.e • voci » c'.ic coriono. turi ci .• 
con sempre m; ^: nri> m^lst.nz.i il ro
me eli Gaetano Carenilo. delH C r\ I. 
di M LMIII Interi osato ci,: aorr-'' 
M', tuM.-uia. C.ircano In elicli ai rtn <'' 
non nvcrr :ntonzione rìi accetta ' !> 
•nenr n . Ila liscvto c i p i c . e \c > 
che* re sii • .-mici -> ir?, .sl-n -un i : 
fT.\ con I'acc?ttpre. ma in fatto ?.* 
che» Intentici" che In .tua attu.'V ; o- -
/ o n c ci; r fìli'o ò dctermtnrta ci-'-
i'oppo^ 7.nnc che si sta cìetrrinmr.ncì •> 
alla $,ia candidatura in seno ali* --ui 
!̂e"--",i cori ente 5,neiacale. 
Quanto -d i altri noni) ri; • p-pa 

r»,li •. e r.cic.ira presto pc_ fornirli! r 
un moncustici definitivo Un qiorna'f 
del mattino ha parlato dclì'on. Gron-
cir: «;' fa notare in prnpov.to eh" a 
voce è probr.bilmcntr so'.t.in'o pre:ri-
Uira. p-rcìiò e^ronchi sarebh" tic?' -
n->to rial filo partito alla Se^reter a 

Ideili C G I L , solo dopo il Cong.c"'> 
confederale. 

ritirano ì loro rr.-cr.dnin;nti. altri 
vengono accettati dalla Ce/nirui-
E Ì C 1 1 2 . 

Il primo, secondo e teizo" com
ma vengono approvati scn^a mo
difiche. 

L'oi,. COSTANTINI propone la 
-opcre^sione dell'ultimo comma: 
- E ridata 0(7"i tio/enra f,sica o 
morale a danno delle persine co
munque sottoposte a restrizioni di 
libertà .. ma con lui votano solo 

indonnirà avanzate r*.ii prop 
pandemi 

Il comor.crno Sereni liq di cc»n-.i" 

IL REGALO T3I FAOLO I A.L. POPOLO GRECO 

tcri. Dopo un analogo discorro di Frci<"J:sti e rpratr.ittiani e la propo-
TUPINI. il Presidente dichiara chili 
sa la discussione e comunica che 
sono stati presentati 116 emenda
menti. dei quali oltre 60 non sono 
stati svolti, pertanto egli invita i 
presentatori di emendamenti -d es
sere particolarmente concisi. 

Su conforme parere della commis 
sione. si decide di dividere l'arti
colo 8 in due articoli: uno riguar

da è rcrpir.ta. Il comma è appro
vato. 

L'on. CRISrO prepone un emen
damento aggiuntivo: . E' nsso'uta-
mcntc vietata privare della libertà 
personale chiunque sia estraneo al 
fatto pel q::alc l'autorità di polizia 
procede , , che è approvato. 

Pure approvato è un emenda-
(continua in 2. pag., I colonr.a) 

Aerei americani e paracadutisti 
f^Tnf^:pr^;mó3gir;^-lidi o f fens iva a i i t ipar l ig iana d e l l a T e s s a g l i a 
str'ali di qusi centri m provine.a J *• " " di Genjv.i e T o - ; n nei 'piali non 
s,,r, s'ata corrisposta 1 indennità :n 
questione, ad a ci cetre alle richie
ste dei propri dipendenti 

AI tcrm'ne cctla discussione 

j ATZXE 10. — Da Ó9 a 60 nv.ia "'1 .-)J.<ic non r.itn zrr.o r.cc-ssar-o 
.uomini sono impegnati nell'onere:-- \i:<r\re l'att-nz une <•'•• if'tor, d--.to 

Consiglio hd dato incarico a ' . i ' on ' j m o n , a i ; n c 

Romita di preparare, in sccor.ioj 
con la C G I L , un nuovo dis°goo[ 
di lep?" per Io corre-oonsionc di nazione americana e 
una indennità di circa 3000 lite *tzX{ scoperai! in E 
mensili agli aventi diritto. 

Il Consiglio dei Ministri ha quin
di preso in esame il decreto pre
disposto dall'Alto Commissario «•!-
l'Alimentazione compagno Cerreti 
per la realizzazione del censimen
to annonario con particolare rife-

LA PREPARAZIONE DELLA NAZIONALE PER L'INCONTRO CON LA SVIZZERA 

UNA VALANGA Dì GOAL "AZZURRI,, 
NELLA RETE DELLA VELOCE SQIMDRA ALIENATRÌCE 

Gioco brillante e ottimismo tra £ « probabili j> - Nove giocatori granata in 
campo - Ultimi dubbi di Pozzo: Menti o Degano, Franzosi o Sentimenti? 

(dal nostro Inviato speciale) \allcnatricc ideale e ci sa anche fare 
GENOVA, 10. — I probabili ,az- molto. 

zurri - sono arricafi con un'ora di 
ritardo all'appunramcnfo che ave
vano dato per le ore 11,30 al risto
rante San Sebastiano. I tifosi non 
si sono stancati nell'attesa dei cam
pioni d'Italia, ora candidati alla 
~ Kazionalc - : dicci'cno soltanto che 
Pozzo deve trovarsi bene a Genova, 
altrimenti arrebbe potuto far ri
sparmiare un sacco di soldi alla 
F.I.G.C., lasciando che il Torino 
svolgesse ti normale? allenamento 
del giovedì a casa sua. 

L'allenamento a Marassi 
Due novità, allo stadio Marassi: 

sono mancati Piola, Carapellcse e 
Gritti; c'erano invece, convocati cl-
I'ultim'ora, Degano e De Pctrini. 

Nel 1. tempo di piuoeo (10 minu
ti) Porro ha mandato in campo i 
«probabil i , per Fircnre; Sentimen
ti IV; Ballarin, Maroso; Grezar, Pa
rola, Castigliano; Menti, Loich, Ga
bello. 3farrola, Ferraris. Finerza ed 
eleganza, giuoco pulito, ienm l'om
bra di un fallo. Una beltcrra. La 
Sestrcee, avrà pensato Pozzo, è una 

Ci sono fOlutt 21 minuti per ve
dere il primo goal: una staffilata di 
terraris. nei jraticmpo tranzost, 
guardiano della rete della Sestre-
se, aveva trovato modo di sfog
giare due parate di gran classe. 
Il secondo goal era la conclusione 
d» un duetto Grczar-Gabetto che 
dava a Casugliano l'occasione di 
sfoderare la sua famosa cannonala. 
Poi, mentre stava per scadere il 40' 
di giuoco, Ferraris concludeva con 
un tiro imparabile «n'arione imba
stita da Castigliano: 3-0. 

Il secondo tempo è stato di 35'. 
Maroso cedeva il posto a Sardelli; 
Menti a Degc.no; Grezar a De Pe-
trini e Franzosi andarci a difendere 
la rete degli - azzurri • in maglia 
bianca. Degano esordiva in bellez
za: scambio fra Ferraris, Gabetto e 
Loich e Degano pronto infilava nel
la rete. 

Subito dopo Degano era ancora 
di scena: fallo sii Ferraris, puni
zione, intcrrcTito di Degano e goal. 
Azione Gabetto-Ferraris, cannona
ta di Mazzola, rinvio, passaggio di 

Sard?IH e goal di Gabetto: €-0. 
Applausi per gli - azzrarri » e per 

la Sestrese. 

U n b e l « T o r i n o n 

Un bel Torino, pardon una 
bella Nazionale. Pozzo può fa
re snimi tranquilli. Due soli inter
rogativi per lui Franzosi o Senti
menti? 3feufi o Degano: Degano e 
stato brillantissimo: scaltro, deciso 
e con idee chiare. Ma se Pozzo de
ciderà per l'attacco in blocco del 
Torino, di//iciìmente rinuncerà al
la -sicurezza* Menti per i calci 
di rigore e le pur.iriom da 20 o 30 
metri. 

Per il resto, i giocatori sanno il 
tatto loro. Parola, in mezzo a Gre 
zar e Castiolicno, ci si trova bene 
e l'attacco e » tutto da vedere -. 

Gli -azzurri- non hanno dubbi 
sul risultato dell'incontro con la 
Svi22era. E si che Pozzo si sforza 
a far apparire gli elvetici come 
avversari pericolosi. Mazzola dice: 
-La vittoria è certa- e Gabetto, 
che ha la lingua più lunga aggiun
ge: - ...con un buon quoziente di 
goal ». 

ATTILIO C AMORI ANO 

va che il f-•' creo monarchico ha 
.,!lanciati contro i partigiani nelle 

della Grecia settentrio
nale v centrale. 

Oltre 200 ppparecchi di fabbri-
cd inglese sono 
azioni di bom

bardamento contro le formazioni 
partigiane. G00 paracadutisti sono 
stati lanciati senza SUCCESSO sulle 
posizioni tenute dell'esercito demo
cratico. 

II primo attacco — a quanto in
formano le agenzie americane — è 
staio sferrato sulle ardue pendici 
dei monte Olimpo. 

Nessun successo di rilievo può es
sere vantato dai reparti di re Paolo. 

L'esercito democratico si difende 
ovunque con estrema energia e 
mantiene saldamente le sue posi
zioni. 

Il segretario del P. C. greco 7.a-
chariadis a proposito dell'annuncio! 
dell'offensiva, ha scritto alcuni! 
giorni or sono che « se fino adesso 
gli sforzi dell'esercito democratico 
sono stati parziali e accessori in 
quanto essi avevano per scopo di 
proteggere la vita di coloro che fi 
dav?no alla montagna per sfueel-
rc alle persecuzione dei monarchi
ci. oggi in conseguenza dell'in-
iensificarsi dell'orgia monarchica 
di 

c>. > l'occur-""/. onc uri taic rie la Ger
itila ni =» ci..5^1 A pretum b.Jririiic tra 
una ircnt n.i di anni, e orrcVi a r i , 
ed ai nostri figl; r.:n?rrà tufo t: to-n-
po per .ntcrcsFarctno con rjlma. 

ncvin e Marshall si f i l o pronun
ciai; p^r la immediata incorporar o-
nc eto'Ia Saar n'I s stema econom co 
e inon"t.-r,o fr?rce=c. e ò clic r sponde 
alla neh Cita avanzata o^ci da Bi-
clsul: per una Saar colitlcamen'c In-
d'.pcndpnte ma -nt?crata. con l'insie
me delle sue rsouc . ncì:e frontiere 
doganali etciia Franca. 

Marshall hi parlato di nuovo di un 
natio a quattro In cu! dov.chbe figu
rare un regolamento celle più impor
tanti questioni in nendenza e. tra 
queste, quella sommamente rara al 
suo cuore del controllo alleato su 
l'Alta S"es:a. 

domani il «uo punto di vista *ull» 
rlrh'Cfte francesi che comprendono. 
inoltre, 'l d..«tacco poht'co ed econo
mico della Renan!;» e la ?ua co.'t'-
rjz'one In uno o più, stati inrlipei-
rìenti rottopo-Sti ad un contro'.'o rr.i-
l.iare permincntc. 

AMF.DEO UGOLINI 

Mo'.otoff si * riservato eli e?porr«lla Cor.fìndi^tna. 

II congresso dei chimici 
r inviato nll'S maggio 

II Con?rcs«o nar'onaV d«"l lavoratori 
ch.m ci e fiato rinvia'o ai «jloir.l 2 
9 e 10 mazzo. La sede sarà scnirr'* 
Genova. 

Intanto le eliscus5ioni prr 11 con
tralto razonale dell.i c?t-;or a f i -
ranno r'pre3e stamani alle \b.TJ) p'"* •"> 

dell'orgia 
assassini, questi sforzi diventa

no quelli di tutto un popolo che 
lotta non solo per la propria vita 
ma per l'onore e la libertà e I'in-
dipcndenza del paese » 

I LAVORI DEI QUATTRO 

Una ipoteca di Bevin 
sulla Ruhr per trenta anni 

(Per cartogramma 
dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 10. — Nulla di nuovo nel
la seduta d» oggi, dato che. per quan
to S] riferisce alle frontiere occi
dentali della Germania d scusse ogpl. 
Sia si conoscevano le posizioni fran
cesi ed anslo-amerieane- Bevin • 
Marshall si sono dunque opposti alla 
creazione dt un restme speciale p r 
la Ruhr. mentre II Segretario di Stato 
americano ha Insistito sulla sua ri
chiesta di un controllo alleato sul
l'Alta Slesia. Bevin ha però tenuto a 
precisare che un regime speciale po
trà essere applicato alla Ruhr appe
na sarà cessata l'occupazione militare 
e'.ella Germania, ed inoltre ha trae-

l ciato le grandi linee di questo regime 

VITA l> 1 P A R T I T O 

Coscienza nazionale 
A r t i c o l o d i P I E T R O S E C C H I A 

Vi sono dei momenti nella vita?gruppi dirigenti e da parte ri: di un popolo in cui il senso di 
responsabilità di ognuno che a b 
bia a cuore l'interesse del paese, 
dei lavoratori e della libertà de 
ve essere più vivo che mai. 

Noi attraversiamo uno di que
sti momenti . 

Da parte di certi elementi, di 
gruppi ed anche di taluni partiti 
si è tentato e si lenta in questi 
giorni di creare una torbida 
atmosfera di panico che aggrava 
la già di per sé grave situazione 
economica e finanziaria. Sotto 
l'insegna della letta contro l'in
flazione in realtà certuni parlano 
ed onerano in modo tale da pro
vocare l'inflazione e favorire le 
più losche speculazioni. 

LA campagna allarmistica della 
stampa reazionaria ed anche di 
certi giornali che pretendono di 
essere democratici ha in questi 
giorni provocato un ulteriore de
prezzamento della lira. 

Queste manovre reazionarie si 
accompagnano ad episodi di a-
perta provocazione contro i la
voratori da parte di uomini co-
sidetti responsabili, da parte di 

canaglie assoldate da questi 
gruppi. 

Nel momento in cui vi sono 
uomini e partiti che ad altro non 
pensano se non a speculare sulle 
miserie della nazione e la cui 
sola politica è quella del tanto 
peggio, tanto meglio, la cui un.cn 
preoccuoazione è quella dei segg. 
elettorali e dei miliardi mal ac 
cumulati; il Partito Comuni-'.a 
deve dare nuove provo e nuovo 
esempio di responsabilità e d: co
scienza nazionale. 

Quella responsabilità di cui la 
classe operaia, la sua avanguar
dia ed i lavoratori nel loro c o m 
plesso hanno tante volte in que 
sti anni dato magnifica prova. 
dev'essere oggi più che mai vi \ a 
e presente in ogni romunista. in 
ogni compagno. 

Le masse lavoratrici in gene 
rale ed in modo particolare al
cune categorie di lavoratori, i 
ferrovieri, i postelegrafontcì. gli 
impiegati dello Stato e dei Co
muni si trovano in condizioni eli 
particolare disagio. Le loro ri
vendicazioni sono picnamcnto 
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